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Norma Felli

Alessandra Gissi, Paola Stelliferi, L’aborto.  
Una storia, Carocci, Roma 2023, pp. 259.

Il tema dell’aborto non appartiene a una dimensione metasto-
rica, impermeabile alle influenze del tempo e delle soggettivi-
tà coinvolte (p. 13). Lo assumono sin da subito le due autrici, 
Alessandra Gissi e Paola Stelliferi, dando voce a un percorso che 
ha interessato istituzioni, saperi e soggetti in carne e ossa. In ef-
fetti, il volume ripercorre “questa storia” con rigore scientifico 
mostrandone al tempo stesso la non neutralità. A essere situata 
è la categoria stessa di aborto che si narra nelle pagine del li-
bro come “mobile” (p. 14), mai statica. Intorno ad essa “ruota 
un dibattito secolare […] che muove dalla scienza, dalle teorie 
preformiste sulla generazione e che si estende alla filosofia, alla 
teologia e alla politica” (ibidem). L’originalità consiste nell’inse-
rire il tema, che ha raramente trovato spazio “nelle molte storie 
dell’Italia repubblicana” (p. 17), all’interno della questione della 
costruzione della cittadinanza. Il “cittadino non nato”, espressio-
ne di Peter Frank, testimonia la carica evocativa di un concetto 
anche nell’elaborazione di un sapere medico-scientifico funzio-
nale al rafforzamento della nazione. A intrecciarsi costantemente 
sono le questioni demografiche e del controllo della riproduzio-
ne, che assumono nei vari periodi caratteri diversi e ambivalenti. 
Il Titolo X del Codice Rocco, con cui si inseriva l’aborto tra i 
crimini “contro l’integrità e la sanità della stirpe”, dedicava “alla 
potenza demografica un’attenzione senza precedenti” (p. 27), in 
cui i “ruoli sociali di donne e uomini erano pensati in funzione 
[…] del rafforzamento del corpo della nazione” (p. 24). È però 
già nell’Ottocento, puntualizzano le storiche, che si rendono più 
esplicite “le tracce di un farsi progressivo del disciplinamento 
della nascita” (p. 14), anche all’interno del pensiero cattolico, 
con cambiamenti nell’ordine medico, politico e sociale e con una 
conseguente valorizzazione pubblica della maternità (ibidem). 
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La periodizzazione adottata risulta interessante. Non si limita 
alla storia dell’approvazione della L.194/1978, ma si collegano 
questioni cruciali e interconnesse lungo un excursus temporale 
che, interrogando “le continuità e i mutamenti sul piano stori-
co-normativo” (ibidem), si dirama dal tardo Settecento all’oggi. 
Nelle pagine ci si confronta anche con il Covid-19. Tale “lungo 
periodo” (p. 15) permette di evidenziare non solo politiche e 
pratiche, ma anche cambiamenti economici, sociali e culturali 
che hanno attraversato il Paese condizionando l’accesso uni-
versale ai servizi socio-sanitari e le dinamiche che attengono ai 
rapporti di riproduzione. 

Negli anni ’50, ricordano le autrici, sebbene caratterizza-
ti da “un presunto silenzio” (p. 36), si andavano sviluppando 
un nuovo senso demografico e un dibattito sul controllo del-
le nascite che continuò anche negli anni successivi. Nel 1968 
l’ultima proposta di legge abrogativa dell’art. 533 metteva in 
luce alcune considerazioni di carattere sanitario ponendo in 
discussione l’“importanza” della proliferazione numerosa e in 
evidenza le implicazioni negative dell’aborto clandestino per la 
salute delle donne. “Con la sentenza della Corte costituziona-
le 49/1971”, poi, “iniziava una mobilitazione più mirata sulla 
depenalizzazione dell’aborto” (p. 76). Le storiche sottolineano 
come grazie al movimento femminista la mobilitazione a favo-
re del controllo delle nascite cominciò a essere inscindibile da 
quella dell’autodeterminazione riproduttiva delle donne. Fon-
damentali furono gli anni ’70 e le esperienze, tra le altre, del 
Movimento di liberazione della donna, di Rivolta femminile e 
del primo consultorio autogestito di San Lorenzo.

Nel ripercorrere i nodi dell’Italia repubblicana si dà voce a 
fonti inedite, di diverso tenore e tipologia. Atti parlamentari, in-
chieste ma anche romanzi, articoli di giornale e testimonianze 
restituiscono uno spaccato di storia in cui le dimensioni istituzio-
nale, individuale e collettiva si intersecano costantemente. Rico-
struendo le vicende che portarono all’approvazione della L. 194, 
si puntualizza l’influenza degli attori politici e sociali, nonché 
degli eventi internazionali e nazionali, come ad esempio il disa-
stro di Seveso che, oltre la coscienza “ecologista”, aveva fatto 
maturare la questione dei danni provocati dalla diossina sui feti. 
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La storia della legge non si esaurisce alla sua approvazione. Le 
autrici dedicano spazio, mostrandone le contraddizioni, al clima 
di monitoraggio post-legge 194 e ai successivi referendum abro-
gativi del 17-18 maggio 1981. Attenzione è rivolta al pensiero 
politico e scientifico di Laura Conti che proprio nel 1981 pubbli-
cava Il tormento e lo scudo. 

Già nel 1971 in Sessualità femminile e aborto (Lonzi 2023, p. 
68) si scriveva: “Noi accederemo alla libertà di aborto, e non a 
una nuova legislazione su di esso […]. Libera sessualità e libera 
maternità devono trovare i loro significati all’interno della no-
stra presa di coscienza”. Diritto ad abortire (facultas agendi) o 
diritto di decidere se diventare madri (habeas corpus)? Questio-
ne spinosa, nodo ancora non sciolto (p. 201). L’abilità di Gissi 
e Stelliferi è quella di ricostruire rigorosamente “questa storia”, 
fornendo chiavi di lettura fondamentali anche per l’attuale dibat-
tito politico. 
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